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Decisi in due mesi tra «finanziaria» e decreti 

gennaio nuove tasse 
per 

Martedì a Palazzo Madama riprende lo scontro sulla manovra economica del gover
no - Un primo bilancio della battaglia condotta dal PCI - I punti ancora aperti 

ROMA —In due mesi questo governo ha messo in campo una stangata fiscale che ila pochi precedenti in questi anni: fra legge 
finanziaria e decreti già adottati (o che si annunciano) dal primo gennaio sui bilanci delle famiglie si abbatteranno settemila 
miliardi di nuove tasse. Si tratta, per lo più, di imposte indirette che colpiranno, quindi,' i consiimi, i livelli di vita della gente. Non 
c'è voce che sfugga: dalla carta da bollo alle concessioni governative, dalle tasse comunali ai bolli delle patenti, dagli interessi 
bancari alle cambiali, dalla benzina alla tassa di circolazione dei veicoli. Non è vero, quindi — ecco una prima considerazione 
— che la legge finanziaria contenga «tutta* la manovra economica del governo. Ben cinquemila di quei settemila miliardi 

sono, infatti, fuori da quel 

Napolitano: chi sono 
i veri nemici della 
riforma sanitaria 

ROMA — ~Le inadempienze del governo rappresentano, in
sieme al rifiuto di finanziare adeguatamente il servizio sani-
tario nazionale, causa non secondaria delle difficoltà, delle 
carenze, degli sprechi nel processo di costruzione delle Unità 
sanitarie locali". Lo sottolinea il compagno Giorgio Napolita
no. presidente del gruppo comunista della Camera, rispon
dendo al segretario generale della UIL, Giorgio Benvenuto, 
che nei giorni scorsi aveva sollecitato con una lettera l'impe~ 
gno del PCI per l'attuazione della riforma sanitaria e per 
contrastare i provvedimenti governativi, tendenti a introdur
re nuovi ticket. 

Dopo aver ricordato la battaglia dei senatori comunisti 
nella discussione sulla legge finanziaria, e l'impegno che il 
PCI ha profuso, dall'approvazione della legge di riforma sani; 
taria in poi, contro ogni tantativo di rilardarne o di svuotarne 
l'attuazione, il compagno Napolitano aggiunge: -Si deve so
prattutto a questo impegno se i v'ari decreti legge con cui 
nell'ultimo anno si è cercato di introdurre o di appesantire i 
ticket non sono stati convertiti e se, sia pure con due anni di -
ritardo e con non pochi elementi di iniquità e di incoerenza, 
è stato emanato il decreto ministeriale che fa pagare i contri
buti sanitari ai cittadini che non godevano di copertura mu
tualistica. Non si sa ancora nulla, invece, dell'altro decreto . 
ministeriale che dovrebbe adeguare (e dal primo gennaio '80!) • 
i contributi dei lavoratori autonomi e dei Uberi professionisti 
che dalla riforma hanno ottenuto l'estensione delle prestazio
ni e che continuano a.pagare assai meno dei lavoratori dipen
denti-. . . . '."." " " " 

Napolitano dichiara poi di condividere l'esigènza di com
battere 'Ogni manifestazione di inerzia, di inefficienza e di 
malcostume anche nelle Regioni e nelle USL, senza tuttavia 
ignorare le profonde differenze riscontrabili tra Regione e 
Regione, tra USL e USL, molte delle quali sono impegnate 
seriamente e con importanti risultati nella realizzazione del
la riforma'. -Su questi problemi — soggiunge — può essere 
assai utile una iniziativa della Federazione unitaria e dei 
lavoratori anche al fine di superare resistenze, opposizioni e 
ambiguità delle forze politiche della maggioranza». 'Per 
quanto ci riguarda — conclude il presidente dei deputati 
comunisti — continueremo a batterci per la piena e coerente 
attuazione della riforma e, in particolare, per: 

1) la rapida approvazione del piano sanitario nazionale: 
2) la piena attuazione della legge 484 in materia di assi

stenza farmaceutica: -~.,~.r . . . - . , - . -,.....* 
3) la riorganizrazione e lo sviluppo dei servizi extra-ospe

dalieri per ridurre il ricorso al ricovero: 
4) il trasferimento alle USL e all'Istituto superiore per la : 

prevenzione e la sicurezza del lavoro delle funzioni, dei servi- , 
zi e del personale dell'ENPI, dell'Associazione nazionale con
trollo combustione (ANCO e degli ispettorati del lavoro, se
condo le indicazioni della legge di riforma;, i. * •" v .- • ,,;; 
• - 5) l'attuazione delle norme sullo stato giuridico del perso- • 
naie ed il rapido avvio della trattativa per la definizione del 
contratto unico nazionale di tutto il personale dipendente 
dalle USL, verificando in tale contesto il trattamento del 
personale convenzionato e definendo le misure di perequa
zione e le norme di incompatibilità necessarie a garantire 
l'efficienza del servizio pubblico*: 
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A tutte le commissioni femminili del Pei 

E' in uscita il n. 67 di 

Donne e politica 
«Mille voci per la pace» 

Editoriale di Enrico Berlinguer 

Interventi di intellettuali, dirigenti politici e 
sindacali, di rappresentanti delle organizza
zioni femminili, e del mondo delle donne. 

Per prenotazioni rivolgersi 
Sezione femminile nazionale 

Dopo 
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Dalla Liberazione a Piazza Fontana: 
le riflessioni e la testimonianza 

di un uomo che ha vissuto 
'dall'interno" i più drammatici 

e importanti avvenimenti 
del nostro Paese. 

"La Scala" ; 
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fondamentale documento di 
politica economica per il 
1982. E gran parte di queste 
entrate — fatto gravissimo 
— non sono neppure conteg
giate nelle entrate tributarie 
stimate nel bilancio del pros
simo anno. Nella legge fi
nanziaria e nel bilancio re
stano, quindi, i tagli alla spe
sa pubblica per diecimila mi
liardi (sanità, previdenza e 
finanza locale) e un troppo 
magro fondo antinflazìotie 
per investimenti (2.500 mi
liardi reali rispetto ai dieci
mila in un primo tempo pro
messi ai sindacati). 

Il Senato, intanto, da mar-
[ tedi torna a discutere (e a vo
tare) la legge finanziaria. 
Dopo due mesi e mezzo di 
battaglia •"• parlamentare ' — 
sempre aspra, spesso dram
matica —, la manovra eco
nomica del governo dovreb
be imboccare la dirittura d* 
arrivo. La prima, perché poi i 
documenti ' finanziari do-

j vranno andare all'esame del-
i la Camera. Anche quest'an-
; no, quindi, la scadenza costi
tuzionale del 31 dicembre 
non sarà rispettata rendendo 
inevitabile l'adozione dell'e
sercizio provvisorio del bi
lancio dello Stato. Giovedì il ; 
ministro del Tesoro presen
terà a Palazzo. Madama l'ap
posito disegno di legge: gli 
sarà concesso, fino ad aprile, 
di spendere «mese per mese» 
sulla base del bilancio del 
1981. Avremo, cioè, una ge
stione di Tesoreria partico
larmente rigida ed avara. Ma 
non sul versante delie entra
te: si dice, infatti» che prima 
della fine dell'anno il Consi
glio dei ministri varerà una 
raffica di decreti per imporre 
i 2 mila miliardi di nuove im
poste contenute nella «f inan- ' 
zìaria», gli iniqui ticket, l'au
mento dei contributi previ
denziali e assicurativi dovuti 
dai lavoratori autonomi. 

Dopo due . settimane di 
scontro, si può tentare un 
primo bilancio di quanto è 
avvenuto nell'aula del Sena
to. 

' Il tipo di discussione che 
fin qui c'è stato, il voto di fi
ducia chiesto sui ticket, gli 
accantonamenti di articoli 
ed emendamenti importanti 
hanno certamente messo in 
evidenza un punto: la man
canza di tenuta della mag
gioranza intorno ad una li
nea economica che si è rive
lata priva di scelte intorno 
ad alcune grandi questioni e 
di fronte alla crisi che ormai 
travolge settori fondamenta
li dell'apparato produttivo e 
che colpisce il Nord e il Sud, 
divaricando la forbice —* ov
viamente a scapito del Mez
zogiorno — fra queste due a-
ree del Paese. ' 

Alcune delle scelte che in
vece sono state adottate — 
criticate dal PCI che ha, pe
raltro, ; avanzato proposte 
realistiche — producono an
che guasti sociali e morali 
intollerabili: i ticket sanitari, 
le norme punitive contro i 
diritti previdenziali dei brac
cianti delle zone povere del 
Mezzogiorno, i tagli all'assi
stenza agli. handicappati e 
invalidi. -

La forza intrinseca di que
sti — e di altri problemi — e 
la battaglia tenace sostenuta 
dai comunisti (condotta sen
za demagogia e fondata sui 
fatti e sui bisogni reali della 
gente) ha generato disagi ed 
ha aperto brecce nello schie
ramento di maggioranza (al 
Senato. tradizionalmente 
meno irrequieto che alla Ca-
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mera) e nello stesso impian
to complessivo della legge fi
nanziaria (che resta, comùn
que, ancora inadeguato). Ri
sultati parziali sono stati già 
ottenuti e altre questioni — 
intorno alle quali lo scontro 
si aprirà fin da martedì — re
stano ancora apèrte. r ' 
• Fra le prime, citiamo: il di

ritto del Comuni di vedersi 
riconosciuti trasferimenti 
aumentati del 16 per cento; i 
contributi pensionistici che i 
lavoratori autonomi paghe
ranno dal prossimo anno in 
rapporto ài redditi e non più 
in quota fissa uguale per tut
ti; il congruo aumento dei fi
nanziamenti-per gli asili ni
do. Fra i punti ancora aperti: 
la salvaguardia — nel giusto 
rigore — dei diritti previden
ziali di centomila braccianti 
del Sud; la necessità di ga-

. rantire per il prossimo anno 
il finanziamento ai cantieri 
navali stretti nella morsa di 
una crisi senza precedènti. K 

• Ma Palazzo Madama rap-
presenta soltanto la prima 
tappa della battaglia rigoro
sa che dai banchi dell'oppo
sizione i comunisti stanno 
condùcendo: lo scontro — 

• subito dopo — si aprirà alla 
^Camera. '.'•--,. -

Giuseppe F. Marinella 

ROMA—- Con l'intervento 
dèi sindaco di Milano Carlo 
Tognoli e poi del ministro 
Gianni De Michelis, il conver 
gno Cultura del club dei club 
— area socialista e intellettua
li PSI — ha mutato sensibil
mente di tono. 

L'ultima giornata dei lavori 
ha visto una rettifica della 
•piccola demagogia* del giorno 
precedente, tutta giocata sulla '• 
comoda critica delle testati ro
mane». Il sindaco Tognoli, ret- ' 
tifìcando, ha difeso l'operato 
culturale delle giunte di sini
stra, aggiungendo corretta
mente che, semmai, si dovreb
be parlare di «autocritica» per 
insufficienze, limiti di impo
stazione e di contenuto. 

Anche sul piano della pro
posta — la ventilata istituzio-

• ne di un «ministero della cut-
. tura e dell'informazione» — si 
. è tenuto a specificare, correg
gendo il tiro: nessuna limita-

. zione delle «autonomie» locali 
e culturali, nell'intenzione so
cialista, ma certo esigenza di 

. un «coordinamento» — ha det-
, to Tognoli — «che metta al 
centro della vita nazionale il 
problema cultura, in tutti i 
suoi aspetti, dallo spettacolo, 
alla scuola, alla ricerca, all'ur
banistica». -, :• • 

Si vedrà. Intanto è impor
tante che dal convegno sia u-
scita l'idea di una 'centralità», 
per lo sviluppo del paese, del 
settore culturale. Non solo 
«spese» si è detto, ma anche in
vestimenti produttivi. Un at-

iltiro fvai 

cultura e spettacolo 
Tognoli difende l'operato delle Giunte di sinistra - Il ministro 
De Michelis critica la Rai > Cauto intervento di Martelli 

teggiahiento di apertura ad a- ' 
nalisi concrete di riforma, a 
possibili suggerimenti legisla
tivi, che lo stesso Giuseppe 
Vacca,'il giorno prima, aveva 
segnalato nel suo intervento, 
non senza enunciarne un chia
ro limite: «con chi e contro chi» ; 
può davvero marciare un'ipo
tesi di cambiamento che ag--
giorni «la cultura industriale . 
del paese»? " •' ' : "• •' -'•• - " ' 
x Una domanda politica che il 
convegno — ieri meno del pri
mo giorno — ha sostanzial
mente eluso. Non poco si è : 
constatato l'occhieggiamento ' 
al ministro Scotti, anche lui: 
gelosamente apprensivo verso 
l'idea di un bel ministero ca
pace di «accorpare» le funzioni, 
culturali. Il discorso del de Si-
gnorello è passato, non molto 
signorilmente, senza gradi-

' mento di ascotto. Poi, è venuto,' 
De Michelis, piuttosto cattivo 
con gli organizzatori del'con-

: vegno. Perché titolarlo «nello 
stato spettacolo»? che banali
tà scimmiottare il Censfs. Una 
tscelta infelice». Diciamo me
glio «società dell'informazio-

\ ne», guardiamo ai programmi 
generali di sviluppo economi-

, co e sociale, senza demonizza- ' 
re, attrezzando il paese alla 

1 nuova «era telematica» che si 
avvicina. • < - •• -OÌ:. ; • • 

•De Michelis ha parlato di 
> programmazione e ruolo delle 
' partecipazioni statali, e dello 
sforzo necessario per dotare V 
economia nazionale di un ap-

' parato serio per la produzione 
di conoscenza e cultura. Da . 
questo punto di vista «l'effi- > 
mero non econgiura il rischio 
della serie B: ci vuole». Ci vuo

le investimento maggiore, 
coordinamento, impegno eco
nomico espansivo nel settore. 
Per la RAI, infine, c'è da dire 
che così come è «non va bene» 
e non serve a niente: «Occorre 
lavorare — dice De Michelis 
— per riportarla in un'ottica 
produttiva». 

Come professione di buone 
intenzioni non è male. Ma V 
impressione è che i molti par
tecipanti — tra cui i dirigenti 
RAI — non debbono avere ap
prezzatola tirata d'orecchi del 
ministro, e il suo stesso invito 
a «rivedere logiche professio-
nal-corporative — con riferi
mento a giornalisti — eia pro
spettiva di una nuova defini
zione del mondo del lavoro». 

Mentre sulla proposta dpi 
«ministero» De Michelis è sta-, 
to vago — «credo poco alle for-

. mule» — pur rivendicando 
••' * una «legislazione seria», è toc-

' cato invece a Claudio Martelli 
in serata tornare più chiara
mente sul progetto: egli ha so-

.. stenuto che la «presenza pub-
i blica va razionalizzata», solle-

y, citando a proposito della cui-
v tura l'insediamento di «istitu

zioni diverse e più fresche» sul 
: piano locale e nazionale. 
. » • Anche lui ha detto di essere 
• > «non.particolarmente affezio
nato» all'idea del ministero, 
attendendo tuttavia confronti 
nel merito. L'intervento di 
Martelli è comunque apparso 
spiazzato dal discorso e dai te
mi indicati dal ministro delle 
Partecipazioni statali. Dalle 
critiche di De Michelis egli ha 
difeso le «truppe dello Stato-
spettacolo», e in polemica in
diretta col ministro del suo 
partito se. l'è presa anche coi 
rischi di «determinismo eco
nomico tecnologico». 

Qui Martelli si è dimostrato 
particolarmente sensibile alla 
necessità che la «modernizza
zione» non riduca il «primato ' 
della • politica democratica»: 
auspicando tra l'altro che il 

• confronto sui nuovi temi della 
cultura di massa non si riduca 
a «litigi tra questa o quella isti
tuzione, tra rappresentanti 
del PSI, PCI e anche della 
DC». Per un convegno iniziato 
— tra l'altro — all'insegna 
della polemica contro le «esta
ti romane», è un cauto pesso 
indietro. 

Duccio Trombadori 

Assolto l'avvocato Di Giovanni 
per il libro sui capi delle Br 

ROMA — La Seconda Corte 
d'Assise di appello ha con-. 
fermato la sentenza assolu
toria già pronunciata in pri
mo grado per gli avvocati E-
duardo Di Giovanni e Gio
vanna Lombardi, e per Car
mine Fiorillo e Giancarlo 
Paciello, accusati di apologia 
di reato e istigazione a com
mettere delitti contro la per
sonalità dello Stato. I quat
tro imputati avevano pubbli
cato, nella loro veste di com

ponenti del Comitato di re
dazione della rivista «Corri
spondènza internazionale», il • 
libro «L'ape e il comunista» 
contenente scritti e appelli di 
capi terroristi delle Br. ! - *"; 

I giudici di secondo grado 
hanno ritenuto, a differenza 
di quelli di primo grado, che 
pubblicare «scritti di autore 
od autori : non identificati» 
non costituisca reato. Gli ac
cusati hanno commentato 
con soddisfazione la senten
za-

Ricordata ieri piazza Fontana 
Nell'anniversario della strage manifestazione unitaria a Milano - Corteo 

MILANO — Il dodicesimo an
niversario della strage di piaz
za Fontana è stato ricordato ie
ri a Milano con una manifesta
zione organizzata dal comitato 
unitario antifascista. In matti- ' 
nata anche gli studenti hanno 
dato vita ad un affollato cor
teo: vi hanno preso parte circa 
3 mila giovani. . 
v La manifestazione ufficiale 
del pomeriggio ha preso il via 
da largo Cairoli e, dopo aver 
percorso le vie del centro e 

piazza del Duomo, si è conclu
sa in piazza Fontana. Aprivano 
il Corteo i gonfaloni di Milano 
e delle città della provincia. 
Era presente anche una dele
gazione del Comune di Bolo
gna. 

Al termine del corteo, in 
piazza Fontana, hanno preso 
la parola vari oratori tra i qua
li Pier Luigi Muzio a nome del 
comitato antifascista, il presi
dente della Provincia, la si
gnora Clementina Gerii a no
me del comitato delle vittime 

della strage, Sergio Garavini, 
segretario . nazionale -. della 
CGIL. •- «-.+. * v-
" Concludendo la manifesta
zione il sindaco di Milano, To
gnoli, si è augurato che «la 
Cassazione metta in discussio
ne la sentenza che ha mandati 
assolti Freda, Ventura e Gian-
nettini. La gente non chiede 
vendetta ma che, al di là delle 
prove di colpevolezza indivi
duali, sia fatta luce su troppi 
avvenimenti oscuri che cir
condano la strage del 12 di
cembre». - . •• 

iv leader dr uri corisurr^ : 
dell'olio extra vèrgine di oliva. 
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Anni 8̂0: gli italiani riscoprono l'olivo. O meglio scoprono che non tutti gli 
oE con.?l'oliva" in etichetta sono uguali e che tra "olio di oliva" e "olio extra 
vergine d'oliva", di differenza ne corre. ^ ^ ^ 
Si,'perchè solo "l'extra vergine" è prima spremitura di olive mature, di prima qua
lità, senza trattamenti, garantito per legge. Risultato: nel 1980 il consumo di olio 
extra vergine aumenta più del 10%, e la stessa tendenza si manifesta per il 1981. 
Leader del mercato l'olio extra vergine Carapelli:; ^: :̂ ^Ì;^f% 
quello che in ogni litro ha 5 chili di olive mature 'k/ ' ' fflJMMr)o||| 

^ ^ ^ FIRENZE 
dalla buona terra alla buona tavola 
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raccolte a mano e cento anni di toscana esperienza. 
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